
 

LA LETTERA DI PRESENTAZIONE DEL “MANIFESTO” INOLTRATA AI LEADER DEGLI SCHIERAMENTI 

POLITICI IN OCCASIONE DELLE ELEZIONI POLITICHE 

 

Gentile Onorevole ………….., 

nella Sua qualità di leader ……………….. di un grande partito politico, Le scrivo a nome della 

comunità geologica italiana e dei suoi oltre 15.000 geologi che operano quotidianamente sul 

territorio, svolgendo con grande dignità, pur tra mille difficoltà, un ruolo di sussidiarietà e di 

servizio in primo luogo a difesa della sicurezza dei cittadini. 

Le scrivo anche per la radicata convinzione che in questo Paese non si può continuare a piangere i 

morti, a fare il conteggio dei danni, a proclamare nuove iniziative ed importanti disegni di legge 

nella direzione di una cultura della prevenzione, e poi continuare nel solito e perseverante 

ostracismo nei confronti della geologia e nei confronti di chi può contribuire a creare scenari di 

maggiore sicurezza per le nostre città e per le nostre campagne. 

Le scrivo ancora con la consapevolezza che la geologia ed i geologi possano contribuire allo 

sviluppo economico e sociale di questo Paese, attraverso un utilizzo razionale delle risorse del 

sottosuolo, acqua e materie prime, attraverso lo sfruttamento del calore della terra in campo 

energetico, attraverso la valorizzazione della geodiversità, che in Italia, più che in altri Paesi, 

rappresenta un patrimonio naturale e culturale di straordinario valore, operando in tutti i casi con 

una visione integrale e strategica delle istanze ambientali, che deriva da una professione che fonda 

la propria credibilità nel nutrirsi di scienza ed in particolare delle scienze della terra. 

Con queste sintetiche motivazioni mi permetto di inviarLe, allegato alla presente nota, il Manifesto 

di proposte che questo Consiglio Nazionale dei Geologi ha inteso produrre, quale fattivo 

contributo ai programmi di Governo dei candidati alle prossime elezioni, nella speranza che Lei  

possa condividere le proposte che vi sono contenute. 

Mi lasci dire che queste proposte non rappresentano un mero interesse di categoria, motivazione 

questa che abbiamo dimostrato di non appartenerci, ma sono state formulate nell'esclusivo e 

supremo interesse del nostro Paese. La prego pertanto di credere che esse sono improntate a 

quello spirito di servizio, al quel ruolo sociale, ai quali, come geologi, siamo particolarmente legati. 

Non posso certo sottacere l'ostracismo che le scienze della terra continuino a subire in Italia, 

nonostante appaia evidente di quanta geologia il Paese abbia urgente bisogno, atteggiamento che 

non si ripercuote solamente sui geologi, ma, cosa ben più grave, su un sistema che ha necessità di 

una più ampia e multidisciplinare cultura tecnica e scientifica. Si avverte come mai prima d'ora, e 

ce lo confermano gli appelli che il Presidente della Repubblica ha lanciato in più occasioni, la 

necessità di un risorgimento culturale, che riconsegni all'Italia e agli italiani quelle prospettive di 

ricostruzione e di riorganizzazione scientifica, industriale ed infrastrutturale per certi versi similari 



a quelle avviate 150 anni orsono dopo l’Unità d’Italia, che portò il nostro Paese a dotarsi, al pari di 

altri Stati europei, anche di un Servizio Geologico. 

Il tempo che avrà dedicato alla lettura di questa nota non andrà perso se, nel progetto politico che 

intende portare avanti, vorrà inserire i temi del nostro Manifesto, tra i quali quello delicatissimo 

della prevenzione, di cui tanto si parla all'indomani delle tragedie, ma senza mai farne realmente 

tesoro.  

A nome della comunità geologica italiana, pur comprendendo che in questo particolare momento, 

che La porta ad essere impegnato in una difficile campagna elettorale, non Le sarà facile trovare il 

tempo, non Le chiedo soltanto un cortese cenno di riscontro a questa nota, ma di concederci un 

breve incontro di approfondimento, che darebbe agli oltre 15.000 geologi italiani una piccola, ma 

significativa, maggiore speranza di futuro migliore e segnerebbe finalmente una discontinuità 

rispetto ai metodi utilizzati, che non prevedono mai, purtroppo, neanche una minimale 

interlocuzione.  

Voglia gradire i migliori auguri per la Sua competizione elettorale ed i più distinti saluti 

 

         


